
b ro gio ; e il Borgo Nuovo, dove sorgeva il tem pio di san 

S ir o , che la lim itava a ponente, innanzi che per la cinta del 

1155  sorgesse l ’ altro Borgo di Pr'e o di san Tommaso, e poi 

ancora quello più occidentale di san Teodoro.
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V A R I E T À

'Di un insigne ostensorio mandalo in dono nel 1676 dal 
Marchese Gio. Batta Cassana alla chiesa collegiata dei SS. 
Giacomo e Filippo di Taggia sua patria.

Per la munificenza del cardinale Girolam o Gastaldi essen

dosi preso ad erigere sul volgere del X V II  seco lo , in T aggia  

una novella chiesa parrocchiale, la quale rispondesse meglio 

ai bisogni della popolazione di molto accresciuta , nel corso 

di poco più d’ un lustro si vide condotto a termine sui 

disegni del Bernini 1’ attuale spazioso e ricco tem p io , alla 

cui decorazione concorsero poi oltre il fondatore altri co

spicui cittadini.

I trenta sedili del co ro , già costrutti per Nicolaum A l-  

hertum de Vintiviilio an. m d l x x x i ,  vennero fatti ristorare dal 

generoso porporato per Hortensium Simonetam mediolanensem 

an. m d c l x x x i ;  le due belle statue in marmo rappresentanti i 

protettori SS. Giacom o e F ilip p o , opera del Pincellotto al

lievo del Bernini, furono offerte in dono dal M .co Domenico 

Maria Lom bard i, Depositario generale della Cam era apostolica 

in R om a; le dodici cappelle laterali furono con nobile emu

lazione fatte ricche di marmi e di preziose tele dalle fami

glie che ne avevano il giuspatronato ; gli armadii in noce 

poi della sagrestia ed una bellissima lampada d’ argento ven

nero eseguiti a spese dell’ egregio Gio. Batta Cassana, am

basciatore dei Cantoni Svizzeri a S. M. Cattolica.
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Era questi un modesto tabiese divenuto straricco in grazia 

della sua attività, e forse più di tutto in grazia del benigno sor

riso di quella cieca Dea che compartisce a capriccio i suoi ambiti 

favori. Giovinetto era stato inviato dalla madre Benedetta 

Vivaldi in R om a, dove la sua famiglia fatta ricca col traffico 

viveva in grande agiatezza e apriva facile la via a form arsi 

uno stato a chi avesse portato dalla natura doti acconce a 

un tal genere di vita. E il Cassana sagace, p revid en te, e 

più che operoso instancabile, accattivossi in breve la confi

denza del zio materno Marco Vivaldi, il quale avendo a quei 

giorni interessi gravvissimi nella Spagna a nessuno m eglio 

credette di poterne affidare il disbrigo che a questo giovine 

suo congiunto ; il quale essendosi governato in questa occa

sione con  una poco comune perizia, si vede confidato il man

dato d’ invigilare a negozi di ben maggiore rilievo dal ricco 

negoziante Girolam o V iva ld i, per vistosi imprestiti fatti alla 

Corona di Spagna divenuto proprietario di alcune tonnare 

della Sardegna.

A gevole il comprendere come il Cassana riuscisse in cosi 

fatto modo ad accumulare nel correr di pochi anni cospicue 

ricchezze, e come queste gli valessero quindi ad ottenere di

gnità ed onori. E colla dignità appunto di ambasciatore dei 

Cantoni Svizzeri alla Corte di Spagna noi lo vediam o rive

stito in una iscrizione apposta a basso d’ una statua in marmo 

della V ergine da lui inviata in dono all’ oratorio di S. Se

bastiano di Taggia.

IL L .MVS IO. BAPTA CASSANVS APVD CATHOLICAM MAJESTATEM 

PER RE.MPVBLICAM HELVETIORVM CATHOLICORVM LEGATVS  

HOC OPVS SVIS SVMPTIBVS f ie r i m a n d a v i t .

E del pomposo titolo di marchese noi lo vediamo a fre

giarsi negli ultimi anni della sua v ita , chiusa onoratissima

mente in Madrid 1’ anno 1704.
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A i tratti di sua generosità di già r ife r iti, aggiungerem o 

ancora com e egli a totale suo carico facesse ingrandire il 

convento dei C appuccini, e come nel suo finale testamento 

volesse beneficato l ’ Ospedale che non versava in troppo pro

spere condizioni. M a. 1’ atto di liberalità che tenne vivo  per 

alcuni anni, anche fuori dei confini della terra natia il suo 

nom e , si fu quello con cui intese ad arricchire la suppellet

tile della chiesa parrocchiale collegiata, col dono d’ un osten

sorio di tanto pregio e v a lo re , che 1’ autorità ecclesiastica 

non vide altro modo a tutelarne la conservazione che col 

m inacciare la scomunica m aggiore contro chiunque osasse 

estrarlo sotto qualsivoglia pretesto dal tem p io, tranne in oc

casione di pubbliche processioni.

G li è proprio grave peccato , che di esso non  ̂ ci sia ri

masto un disegno; che allora potremmo far ragione del pregio 

suo com e lavoro d’ arte. O ra più non resta che di ristrin

gerci a pubblicare il qui unito documento , dal quale appa

rirà non meno il quantitativo d’ oro e d’ argento , che il nu

m ero stragrande di diamanti, gemme e pietre p rezio se , onde 

superbamente si adornava un cosi magnifico la v o ro , non 

isfuggito al sequestro degli oggetti sacri ordinati nei primi anni 

della Repubblica Ligure. G e r o l a m o  R o s s i .

D O C U M E N T O .

In n om in e D om ini am en. A n n o  a n ativita te  ejusdem  m ille s im o  sexcen te

sim o s e x to , indictione decim a q u arta , die vero  m ercurii decim a quinta 

a p rilis  in vespris.

C u m  sit quod ex insigni pietate et charitate ili.™* dom ini Joannis B ap

tistae C assan i qm . doim ni Joannis M ariae T a b ie n s is , m odo oratoris Rei- 

p u blicae H ei- vetiorum  catholicorum  cum  M ajestate C ath o lica  R egis His- 

p aniarum  confederatorum , et apud eam dem  catholicam  m ajesatem  com m o

ran tis ln rega li v illa  M atritis, fuerit ad presentem  ejus patriam  sum m opere 

d ilectam  per dictum  Ill.">um D . Joannem  Baptistam  transm issum  tabern a

culu m  in dicibilis considerationis et v a lo r is , partim  ex puro a u ro , partim
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ex argen to  deaurato confectura , cu m  in sig n is fam ilia e  e ju sd em  111.™ d o 

m ini C assan i, distin ctum  p raetiosis lap id ibu s, ut e x  n ota  que in p ra e se n ti 

instrum ento in fila tu r, in clu su m  in quadam  cap su la  e x  v e lu to  e t a u ro  

c o o p e rta , ad finem  et effectum  ut dictum  tabern acu lu m  c o n s e rv e tu r  et 

inserviat pro p arro ch iali et co lle g ia ta  e cc le sia  lAijus lo c i ,  su b titu lo  S S . 

A p o sto lo ru m  Jacobi et P h ilip p i, ad m ajoretti D e i g lo r ia m  et h o n o re m , ac 

Beatae M aria sem per V irg in is  d ictoru m qu e S S . P a tro n o ru m  et p ro te c to ru m  

dicti lo c i T a b ia e , quod tabern acu lum  fuit p er illu stre m  et a d m o d u m  R e 

verendum  D . Joannem  B aptistam  R o g g e riu m  qm . B a rto lo m e i e ju sd e m  

loci T a b ia e  con sign atu m  p erillu stri ac adm odu m  R .do D o m in o  J o an n i 

Lo m bardo qm . A n to n ii juris utriu sq ue d o lo ri e tiam  T a b ie n s i, ad p ra e se n s 

praeposito dictae p a rro ch ia lis  et c o lle g ia ta e  ecc le sia e , ex  c o m m iss io n e  et 

ordine p raefati 111.mi dom in i C a s s a n i, p ro u t ex litteris  d ic to  p e r illu s tr i 

dom ino p raep osito  d ire c tis , sub die 16 octo bris 1 6 7 5 , in re cessu  facto  

per dictu m  p erillu stre m  R o g g ie ru m  a dicta  v illa  M atriten si I ta lia m  ac 

p atriam  v e r s u s ,  ut ip se  p e rillu str is  e p raep ositu s fa te tu r: e t co n sid esan s 

tran sm ission em  et con sign ation em  g ratu iti don i d icti ta b ern a cu li fo re  e t e sse  

v a lid e  com m endandam , ut iam  ab u n iv erso  p o p u lo  tab ien si cu m  in d ic ib ili 

a lacritate  e t an im i affectu fuit co m m en d a ta , e tiam q u e  m u lto tie s  ab a d 

m odum  R everen d o  C le ro  dictae ecc lesiae  ac u n iv erso  p o p u lo  ad d iv in a  

audienda c o n g r e g a to , effusae ad D eu m  p raeces p ro  d icto  111.™° Jo an n e  

B aptista  ejusdem que dom o : con sid eran sq ue donum  dicti ta b e rn a cu li m e re re  

perennem  m e m o ria m , su m m am  ac so lertem  cu stod iam  su p ra  c e te r is  o rn a 

m entis et su p p ellectilib u s dictae ecc le sia e  ; e t v o le n s  (q u a n tu m  in se  est) 

in h o c  sua v ires et in du striam  a d h ib e re , ut d ictu m  ta b e rn a cu lu m  c a e te ris  

aliis su p p ellectilib u s p retio sis  cantius et d ilig en tiu s c o n s e r v e t u r , a tten ta  

ejus p ra e tio s ita te , et cum  in serv ire  debeat ad g lo r ia m  et h o n o re m  o m n i

poten tis D e i ;  p ro p terea  con stitutus coram  m e n otario  et te stib u s in fra- 

sc rip tis , spon te et om n i m elio ri m odo etc . I11 p rim is fassus e s t  et fatetu r 

s i b i , tam quam  p ra e p o s ito , fiiisse sub ho c die s a b a th i, u n d ecim  m en sis 

p ra e se n tis , con sign atu m  dictum  gratuitum  donum  dicti ta b ern a cu li a d ic to  

p erillu stri a c  adm . R e v . d. Jo. Bapta R o g g e rio , ex  ord in e, ut su p ra , d icti 

111.™  d o m in i C a s sa n i, quod su m m op ere co m m en d a t ut d o n u m  m a x im i 

v a lo r is , p raesertim  ad illum  usum , p ro  quo e st in serv ien d u m  ; d ec laratq u e  

illu m  rep on en du m  et con servan dum  fore in ter p ra etio s io ra  m u n era  et sup- 

p e llectilia  dictae ecc lesia e  in lo co  tu tissim o ( 1 ) ,  h aben du nq ue p erp etu am

( 0  Si conservava in un armadio fasciato di ferro a due p orte, nella cappella di S . B enedetto, e 

chiuso con tre chiavi, una tenuta dal S ig . P rop o sito , l 'a l t r a  dal M agnifico P o d estl, c  la terza 
dal Priore degli anziani del Com une.
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m em o ria m  et curam  tam  p raetiosi doni per su ccessores , qui agn oscen d o 

tam  gratu m  beneficium  in suis orationibus et sacrificiis p a rtic ip em  facian t 

dictum  111.mum D .  Jo. Baptam , ut ita factum  fuisset et fieri p er u n iversu m  

p op u lu m  et adm odum  R e v. C le ru m  fu it, et facit id em m et p u illu stris  do

m in us P raep ositu s etiam  in  gratiaru m  action e a lioru m  m u n erum  retroactis  

tem p o rib u s co lla to ru m  dictae ecclesiae per dictum  I ll.mum D . Jo. B aptam .

D e quibus om nibus etc. per m e M arcum  A u re liu m  D u lm etam  n otariu m . 

A c tu m  T a b ia e  , dom i solitae habitation is d icti p erillu str is  d o m in i P r a e 

p o s it i ,  praesentibus testibus M.«> dom ino A u g u stin o  L o m b ard o  qm . m a g n i

fici dom in i A n to n ii de T a b ia ,  et dom in o Joanne B aptista  B a le stra  qm . 

B ernard i de L in g u ilia , ad praem issa vocatis et rogatis.

M arcus A u reliu s D u lm eta  notarius.

N O T A  IN F IL A T A  A  S U D D E T T O  IS T R U M E N T O .

_______  g i o r n a l e  l i g u s t i c o  305

L a  custod ia  resta com posta delle  g io ie  segu e n ti:

P rim iera m en te  d iam an ti: n.° d ieciotto  ste lle  da ven tu n  d iam an te  per

ste lla  , son o diam an ti.............................................................................. N .° C
O

P iù  una rosetta  di o tto  diam anti sotto la  croce  . )) 8
P iù  due diam anti a ll ’ u ltim o del so le  che son  vicin i a l piede. » 2

S on o in tutto diam anti N .° UJ co CO

V i è un to p azio  bianco in m ezzo della  c r o c e , che pare d ia

m a n te , p erò  è topazio orientale  di qualch e stim a N .° 1

V i è un zaffiro sotto il c irc o lo , che per essere assai gran de

è  di qualch e s t i m a ............................................................................. )) 1

Seguitano g li sm eraldi

U n a  croce  di sei sm eraldi g r a n d i ........................................................ )) 6

S o tto  la  croce  vi sono sette sm eraldi m ezzani che servo n o

di base a lla  croce . ................................................................... I) 7

N e l c irco lo  v i sono quattro sm erald i fatti a faccette . )) 4

N e l m edesim o circo lo  vi sono sedici sm erald i quadrati di

buona p r o p o r z i o n e .............................................................................

S o tto  il c irco lo  vi sono venti sm eraldi e tra essi una g o c 

» . 16

cia  gran de ................................................................................................... » 20

V i son o d iciotto  razzi re tti, ossia d r it t i, che ten gon o nove

sm erald i per ra gg io  . .  . M 162

V i son o in oltre  sedici raggi c irc o la r i, ossia fatti a sp ira , di

dieci sm erald i per r a g g i o .................................................................. » 160
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N.®

6
M

Sotto il sole vi è una rosa di sm eraldi e p e r le , n e lle  q u a li

sono cinque sm era ld i.................................................................

Sotto la detta rosa v i è un lavoro ovale  di sm e r a ld i e 

p e r le , nel quale sono sei sm erald i, tre da una p a rte  e

tre dall’ a l t r a .......................................................................................

V i sono pure in detti lavori quattordici goccie  di s m e r a ld o  

Più sotto vi è un’ altra rosa di sm eraldi e vi son o g o c c ie

di sm era ld i.................................................................................................

Più sotto vi sono cinque rose di sm eraldi e perle : la  ro sa  

di mezzo tiene nove sm erald i, le  due che se g u o n o  u n o  

smeraldo per ognuna e le due degli estrem i cinque s m e 

raldi per caduna ; vi sono s m e r a l d i .............................................

Sono in tutto sm e r a ld i 

Seguitano le perle.

N ella  croce v i sono cinque p e r l e .......................................................

N el circolo v i sono venti perle d’ assai grande p ro p o rz io n e  

N elle  diciotto stelle vi è una perla per ogni stella 

Sotto il circolo vi sono tre perle 

Nella prima rosa del piede vi sono diciotto perle.

Nel lavoro ovale di sotto vi sono tra tutte perle 185.
In una rosa più a basso vi sono perle 25 

Nelle cinque rose più basse vi sono in quella di m ezzo p e r le  

74, in quella a mano dritta 36, in quella a m ano sin istra  

3 5 . nelle due estreme 8 0 , che in tutte cinque co stitu i
scono p e r le .

0 21

N * 4 2 9

N.° 5
a 20

» 18
0 3
a 18
» 185
» 2 5

Somm a totale: diamanti 

T o p a zio  orientale . 

Zaffiro .

S m erald i.

Perle

Sono in tutto p e r le N.°

N*

»
»
»
n

J2S
499

388

1
1

4 2 9

499

In tutto N.* 1318
lu t t o  quello che contiene il sole ed i ra gg i, è oro p u r o ;  e  pesa lib- 

bre due ,n c irca; tutto quello che contiene il piede è a rg e n to  d o ra to , 

che pesa libbre d ie c i, ad esclusione del lavoro, dove so n o  in castrati gli 
sm erald i, che e parimente d' oro puro.
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